
IL DERBY DELLA MOLE, tornato dopo

quattro anni e mezzo di attesa, regala scintil-

le e incidenti fuori dallo stadio Olimpico e un

solo lampo, nei minuti di recupero, quando

Trezeguet trova il var-

co giusto per battere

Sereni, dopo un mez-

zo errore di Dellafiore

nel retropassaggio, che il bom-
ber francese non ha perdonato.
I tre punti consentono ai bian-
coneri di restare in scia all'Inter,
punendo oltremisura un Toro
cheper larghi tratti avevagioca-
toallapari, sfiorandola retenel-
la ripresacon Recoba eVentola.
Il prepartita, purtroppo, è mac-
chiato da incidenti tra le oppo-
ste tifoserie, scoppiati nella zo-
na attorno a corso Sebastopoli,
conle forzedell'ordinecostrette
aoperareripetutecariche.Bilan-
cio finale: 22 fermi, un arresto
possesso di coltello, un carabi-
niere ferito, 1 cameraman di
Sky contuso. Per fortuna, un'
oraprimadellagara torna lacal-
maedentrolostadiotuttofila li-
scio.

Ranieridimostracoraggioecon-
ferma la formula del tridente,
con il giovane Palladino assie-
me alla coppia Trezeguet-Del
Piero.Novellino, invece,doven-
do fare i conti con l'assenza del
talentuosoRosina avanzaReco-
ba nel ruolo di seconda punta
al fianco di Ventola. L'inizio è
della Juve, con un diagonale di
Trezeguet che obbliga Sereni in
corner dopo appena un minu-
to,poi lo stessoTrezeguetmette
a latodi testapocodopo. IlTori-
no prova a scuotersi, ma è con
Nedved e Palladino che la Ju-
ventus spreca una buona occa-
sione in contropiede al 22'.
Uno scivolone di Dellafiore vie-
ne rimediato dallo stesso ita-
lo-argentino prima che Del Pie-
ro possa arrivare a tu per tu con
Sereni. Ilprimotentativograna-
taarriva alla mezz'oracon il tiro
diBarone,chesi spegneaunpa-
io di metri alla destra di Buffon.
Dopounoscontrosullatrequar-
ti, scintille tra Corini e Nedved
che continuano a pizzicarsi an-

cheneiminuti seguentimentre
Rocchiiniziaadispensarecartel-
lini gialli. Prima della pausa la
difesa granata si dimentica di
Trezeguet, il francese potrebbe
far male a Sereni ma decide di

cercare un compagno e vanifi-
ca una buona possibilità. Due
minuti dopo l'avvio della ripre-
sa Recoba con un tiro maligno
perpocononbeffaBuffon,dan-
do ilviaadunafasedi suprema-

zia granata, anche se di vere oc-
casioni non se ne segnalano fi-
noalquarto d'ora.Ametà ripre-
saRanieri è costrettoasostituire
l'acciaccato Cristiano Zanetti
con Almiron, mentre Novelli-

no perde Natali e deve affidarsi
al giovane Rubin. Nel recupero
l'unicoerrorediDellafioreèfata-
le per il Toro, consentendo a
Trezeguet di firmare il gol vitto-
ria.

Corini metronomo
Zanetti lottatore

«Sarò io e solo io il primo alfiere della McLaren-Mercedes
nel2008.Alonso?Luièpotrebbegiàessere unpilotadellaFer-
rari. O almeno mi piacerebbe fosse così. Non lo voglio più in
squadra».Unabomba,quella lanciata daHamilton. Eriporta-
ta dai media inglesi. Vero e falso allo stesso tempo. Perché se
corrispondeaverità che Fernandonon ne puòpiù di starenel
team di RonDennis, è anche vero che quest'ultimo lo potreb-
be pagare solo perché stia fermo per un anno. Impedendogli
di andareappunto indirezionedi Maranello.Odella Renault.
Almeno fino al 2009. Ed evitando di ritrovarsi così un perico-
loso contendende in pista. «Riavere Fernando mi farebbe un
immenso piacere», ha dichiarato Briatore. Ovvio, del resto,
cheunpezzodanovantasiacontesodaiprincipali team.«An-
chese perdecidere il fututodello spagnolo -avverteRonDen-
nis - è meglio attendere la fine del campionato... ».  lo.ba.

Le pagelle

DOPOGARA
Lewis: «Nel 2008? Fernando a Maranello... »

LO SPORT

MIGLIORI

Sereni sua la prima
parata della gara, subito
decisiva, sul diagonale di
Trezeguet. Poi sempre molto
attento sia tra i pali che in
uscita, anche se nella ripresa
rischia per un'indecisione
con Comotto.

C. Zanetti il migliore
dei bianconeri. Recupera un
gran numero di palloni in
mezzo al campo e ne gioca
tanti con intelligenza,
purtroppo vanificati dai suoi
attaccanti. Sostituito per
infortunio.

Corini finora in granata si
era vista l'ombra del
giocatore ammirato per anni
nel Chievo e poi a Palermo,
ieriè tornato il metronomo
che conosciamo.

Trezeguet come sempre
determinante. Fortissimo.

PEGGIORI

Del Piero non ne
azzecca una, lui che è un
veterano del derby. Gioca
spesso largo sulla fascia
(come negli ultimi tempi in
nazionale) incide poco,
trovando Della Fiore sempre
pronto ad anticiparlo.

Nedved molto nervoso,
da vita ad un duello molto
spigoloso col capitano
granata Comotto, che nel
primo tempo lo limita e nella
ripresa lo costringe spesso a
rinculare in difesa.

Ventola fare la boa, con il
solo Recoba ad assisterlo,
non gli agevola il compito,
ma lui riesce ad impegnare
solo una volta Buffon.

Lanna dalle sue parti
talvolta Palladino riesce a
inserirsi in modo pericoloso.
L'ex terzino del Chievo
viaggia due marce sotto il
resto del compagni e palesa
evidenti limiti tecnici.  

m.d.m.

La beffa di Trezeguet
mata il Toro nel recupero
Derby alla Juve grazie al gol del francese sul filo di lana
Partita equilibrata, incidenti tra ultrà fuori dallo stadio

L’allenatore della Juve Claudio Ranieri Foto di Massimo Pinca/Ap

SUPERBIKE Max 1˚ e 2˚
davanti al pubblico di casa

Biaggi riapre
a Vallelunga
la corsa al titolo

Nel 1976, su un circuito del Fuji
sommerso dall'acqua, Niki Lauda
consegnò il mondiale piloti alla
McLaren di James Hunt. Ferman-
dosi terrorizzato dalla condizioni
della pista. Ieri, nella stessa situa-
zionemeteorologica -conunaga-
ra che ha preso il via dopo 19 giri
dietro alla safety car e finita allo
scadere delle due ore regolamen-
tari - laFerrari lohadi fattoconse-
gnato ancora una volta alla stori-
ca rivale e al bravo Lewis Hamil-
ton. Primo incontrastato davanti
allaredivivaRenaultdiHeikkiKo-
valainen e alla F2007 di un delu-
so Kimi Raikkonen. Se 31 anni fa
fu appunto la paura di un austria-
co - devastato due mesi prima dal
fuoco del noto incidente al Nur-
burgring - a negare il titolo piloti
aMaranello, ierièstatounincom-
prensibile errore strategico a far-
lo.Comequellodimontare gom-
me intermedie su un circuito che
richiedevaaddiritturaquellechio-

date, fossero permesse dal regola-
mento. Luca Colajanni - pierre
delle rosse -ha assicurato chenes-
sun comunicato (che ha sancito
l'obbligo per tutti di montare
gomme rain) è stato consegnato
al team prima della gara. Ma la

scelta fattaprimadelvia resta sba-
gliata. Come sbagliata e sfortuna-
ta è stata la gara di Alonso, finito
contro un muro dopo essersi an-
che toccato in precedenza con la
Toro Rosso dell'incredibile Seba-
stian Vettel, per diversi giri tra i

protagonistiepersinointesta,pri-
ma di tamponare assurdamente
la «cugina» Red Bulldi Webber. Il
Gp del Giappone 2007 è comun-
que già entrato nella storia delle
corse.Nonfossealtroper lecondi-
zioni allucinanti nelle quali si è

corso,conNicoRosbergeAlexan-
derWurzchehannoammessoco-
me sia stato «perlomento pazze-
sco correre con una visibilità pari
allo zero». Le polemiche conti-
nuerannofinoalGpdellaCinadi
domenica prossima. Ma intanto

FernandodaOviedoesce psicolo-
gicamentedistruttodaquesto im-
pietoso confronto con l'odiato
compagno di team. A scusante
dello spagnolo va dettoche la sua
McLaren aveva subito un danno
nonda poco alla fiancata sinistra,

dopo il contatto con Vettel. Ma la
stessacosaècapitataancheadHa-
milton, vista la piccola collisione
con la Bmw di Kubica. Insomma
un lotteria, un gioco d'azzardo
continuo,conlasafetycarpiùvol-
te in pista. «Ora tutto è più diffici-
le -diceAlonso-manonmirasse-
gno». IncasaHamiltoneuforiaal-
le stelle. L'anglocaraibico è alla
quarta vittoria stagionale - come
AlonsoeRaikkonen -edallo scor-
so mese di maggio in testa alla
classificapiloti.. «Non èstato faci-
lemantenere il controllo - il com-
mento di Lewis -. Ma sono orgo-
glioso di poter fare quello che in
questoteamhannofattopilotico-
me Senna o Prost». Caustico
Raikkonen: «Ho solo cercato di li-
mitare idanni.Nonsivedevadav-
vero niente». Più nero ancora
Massa,chesipresoancheun«dri-
ve through» per aver superato in
regimedisafatycarealla fineèso-
lo sesto: «Campionato finito, ga-
radifficile, tuttosbagliato.Chedi-
re di più?».

F1 Il Gp di Fuji vinto dalla McLaren di Lewis sotto una pioggia torrenziale. Le rosse non montano le gomme da bagnato... Raikkonen è solo terzo, Alonso finisce fuori

Ferrari, tutto sbagliato. In Giappone Hamilton ipoteca il titolo
■ di Lodovico Basalù

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ Grande festa a Vallelunga
perBiaggieper laSuperbike:mi-
gliaia di persone, soprattutto ti-
fosidiMax, sonoaccorseperas-
sistere allo spettacolo e non so-
no rimaste deluse. Sì, perché un
primo e un secondo posto, pro-
prio qui, davanti al pubblico di
casa, ha avvicinato Biaggi a Ja-
mes Toseland, leader del mon-
diale, e, ad una sola gara da ter-
mine, ha riaperto la corsa per il
titolo iridato. L’inglese ha chiu-
so al terzo posto gara1 e solo all'
undicesimo gara2, vedendo
sensibilmente ridotto il margi-
nesul romanoinclassificagene-
rale. I punti che separano i due
ora sono solo 29, 396 contro
367, con una condizione psico-
logica tutta a favore di Biaggi. Il
pilota della Suzuki ha domina-
to gara1, con una condotta per-
fetta, arrivando al traguardo
con un vantaggio di oltre 5’’ su
Bayliss e di 7’’ su Toseland.
Quarto il giapponese Haga.
Bayliss si è rifatto in gara2: l'au-
straliano della Ducati è stato
sempre in testa, precedendo al
traguardo Biaggi e Haga. Tose-
land è caduto, chiudendo poi
undicesimo. Biaggi ha compro-
messo ladoppietta con una cat-
tiva partenza (sesto alla prima
curva), superando in rimonta
Lanzi, Corser, Toseland, Haga
ma in scia a Bayliss ha compiu-
to un piccolo errore. Con 50
punti a disposizione, il 7 otto-
bre sul circuito francese di Ma-
gny Cours sarà lotta iridata a
tre, tra Toseland, Biaggi e Haga,
terzo inclassifica. «Il campiona-
to è riaperto ma non penso alla
classificapiuttostoa giocarmela
al massimo com'è successo qui
a vallelunga. È stato un sogno
tornareacorrereeavincerenel-
la mia pista di casa».
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